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Due
occhi fissi sul ripido pendio,

un terzo indirizzato verso I'interno:
concentrato.teso e pieno di aspetta-

tive.Contemporaneamente.innumerevo-
li sguardi,tesi o rilassatï, si levanodal pub-
blico verso l'alto, in direzione dell'atleta.
Sensazioni molto vicine fra loro, separate
soltantoda una breve parabola in volocon
gli sciai piedi.La parabola in aria e la curva
della tensione emotiva sono quasi inver-
samente proporzionali: alla partenza la

tensione monta sempre più,al momento
dello stacco raggiunge il massimo, men-
tre la traiettoria raggiunge il punto piCi

basso e inizia la parabola aerea. II volo,
fase di liberté svincolata dalla forza di

gravité, è praticamente finito, I'atterrag-
gio costituisce quasi il punto più basso,
all'esatto contrario delle emozioni che

soprattutto in un salto riuscito salgono
all'apice. La tensione si scioglie, il rilas-
samento traspare da mimica e gesti.

Volare resta uno dei sogni deH'uomo;
l'olimpionico Simon Amman pud realiz-
zarlo con il suo sport. «II salto con gli sei è

sinonimodi adrenalina, powere tensione
in senso positivo, mai stress. Sono concentrai

e calmo, aspetto solo il momento
della partenza. La preparazione mentale
inizia gié al termine della gara preceden-
te, seguendo sempre lo stesso iter. Devo

percepire il trampolino in tutti sensi, mi
vedo durante la rincorsa e nella fase di volo,

sento il mio corpo e le caratteristiche
dell'impianto. Grazie ad un programma di
riscaldamento specifico raggiungo la

tensione muscolare ottimale. Pubblico e con-
dizioni meteorologiche non hanno sover-
chia importanza, dato che le prestazioni
dipendono soltanto da me. La mia atten-
zione è completamente concentrata sulla
nécessité di essere calmo e lucido, ma ca-
rico di energia. Aspetto solo il momento
del via.»

Tensione, momenti di forte carica emotiva

che si alternano al rilassamento, tec-
niche per affronta real meglioquesto a Ita-
lenarsi di sensazioni, sono tutti argomen-
ti trattati nelle pagine seguenti. Un viag-
gio all'interno di se stessi, che ci fa capire
come in fin dei conti sia nello sport che
nella vita di tutti i giorni ci muoviamo

sempre in un ambito estremamente com-
plesso e composito.

Pia Näf
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